Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Giornalino n. 53 del 2008
Proroga al 2009 l’applicabilità della TARSU

La proroga del regime Tarsu per le migliaia di Comuni che non hanno ancora effettuato il passaggio a tariffa arriva da un decreto legge ambientale che il Consiglio dei ministri dovrebbe approvare in settimana. Evitando in extremis un blocco generalizzato dei meccanismi di prelievo. 
Il Codice dell'ambiente (decreto legislativo 152/2006) ha infatti introdotto la nuova Tariffa che ha messo in soffitta quella prevista dal decreto Ronchi, ma i regolamenti attuativi non sono ancora stati varati: senza l'intervento del decreto, dal momento che né la manovra d'estate né la Finanziaria 2009 si sono occupate del tema, la legge avrebbe di fatto obbligato i Comuni a passare a una tariffa inapplicabile. Per questa ragione lo schema di Dl, all'articolo 5, sceglie la via più semplice, che è quella di prorogare a tutto il 2009 l'applicabilità della Tarsu. 

Slittano di sei mesi, quindi fino a metà giugno dell'anno prossimo, anche i termini per determinare i criteri per l'assimilazione dei rifiuti speciali a quelli urbani (la decorrenza, che passa dai 12 a 18 mesi, parte dal decreto legislativo 4 del 16 gennaio 2008). Di fatto, quindi, il decreto determina ancora una volta il sostanziale congelamento dello status quo, senza lasciare agli enti locali alcuno spazio per aprire il cantiere che prima o poi dovrà portare alla tariffa. 
Lo schema di decreto che passerà sul tavolo del Consiglio dei ministri porta con sé anche altre proroghe in materia ambientale. Tra queste spicca il ripristino della piena funzionalità delle Autorità di bacino (articolo 1), che in questa fase era limitata all'attività ordinaria dopo che i termini della delega per la creazione delle Autorità di distretto idrografico, che avrebbero dovuto sostituirle, si sono esauriti senza frutto.
Articolo 32 DL 185/08: aumento del 10 per cento dell’aggio riscossione mediante ruolo.

Il dl anti-crisi n. 185/2008, che dedica l’intero art. 32 al settore della riscossione. Il comma 1 aumen-ta l’aggio per la riscossione dei tributi e delle entrate in genere, portandolo al 10% secco, supe-rando così le disposizioni che fino a oggi lo fissavano nella misura compresa tra il 7 e l’8%. Un aumento che va a sommarsi ad un’altra disposizione, quella contenuta nel comma 3 del dlgs 112/99 che, nel 2006, aveva ele-vato l’aggio del 25% in caso di riscossione a mezzo ruolo della sola fase coattiva, insomma qua-si tutti i casi. 

Attestazioni a firma dei revisori riguardanti gli immobili D e il contributo  esenzione abitazione principale

Contributo immobili D

In questo contesto si è da ultimo inserito il comma 7 dell'art. 2-ter del dl n. 154/2008 (aggiunto dalla legge di conversione n. 189/2008) statuendo che le dichiarazioni attestanti il minor gettito Ici, per ciascuno degli anni 2005 e precedenti, devono essere corredate dall'attestazione del responsabile finanziario del comune, «asseverate» dall'organo di revisione e infine trasmesse al Viminale entro il termine perentorio del 31/1/2009. Due le considerazioni: la prima è che la tardiva od omessa presentazione delle «nuove» dichiarazioni 2001-2005 comporterà il venir meno dei trasferimenti statali consolidati (sulla base delle precedenti dichiarazioni); la seconda è che i revisori non potranno limitarsi a una mera sottoscrizione dell'attestazione essendo chiamati, dalla novella legislativa, ad «asseverare» la veridicità dei dati ivi contenuti. Considerando il tempo a disposizione (neppure due mesi) e la mole di dati controllare, il compito, per l'organo di revisione, si appalesa tutt'altro che agevole. 
7. Le dichiarazioni di cui all'articolo 2, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'interno 1 luglio 2002, n. 197, attestanti il minor gettito dell'imposta comunale sugli immobili derivante da fabbricati del gruppo catastale D per ciascuno degli anni 2005 e precedenti, anche se gia' presentate, devono essere trasmesse al Ministero dell'interno, a pena di decadenza, entro il 31 gennaio 2009 ed essere corredate da un'attestazione a firma del responsabile del servizio finanziario dell'ente locale, nonche' asseverate dall'organo di revisione, che evidenzi le minori entrate registrate per ciascuno degli anni 2005 e precedenti e i relativi contributi statali a tale titolo comunicati.
Abitazioni principali. 
La legge n. 189/2008 ha convertito, senza modifiche, il comma 6 dell'art. 2 del dl n. 154/2008 il quale prevede che la certificazione attestante il minor gettito Ici, susseguente all'esenzione per le abitazioni principali, sia sottoscritta, oltre che dal responsabile dell'ufficio tributi e dal segretario comunale, anche dall'organo di revisione. La certificazione, prevede l'art. 77-bis del dl n. 112/2008, deve essere trasmessa al ministero degli interni entro il 30/4/2009. 

Commissione Tributaria  Frosinone, sentenza 308/01/2008: iscrizione ipotecaria solo sopra 8 mila euro.

L’agente della riscossione che ritiene di dover fare ricorso all’iscrizione ipotecaria, deve attenersi al limite minimo di 8 mila euro previsto dall’art. 76 del Dpr 602/73. E’ quanto stabilito dalla Commissione Tributaria di Frosinone, nel testo della sentenza 308/01/2008, che ha accolto il ricorso del con​tribuente, annullando l’iscrizione ipotecaria.
Ministero dell’Interno, pagamento addizionale comunale sui diritti d’imbarco di passeggeri sulle aeromobili

Con un provvedimento del 5 dicembre 2008, il Ministero dell’Interno ha annunciato che sono state ripartite e pagate, a favore dei Comuni nel cui territorio insista o risulti confi​nante un sedime aeroportuale, le somme acquisite al bilancio dello Stato per il 2008, a titolo di addizionale comunale sui diritti d’imbarco di passeggeri sulle aeromobili.
Corso Magenta 22, 25121 Brescia

030/ 37 58 827


FAX: 030/ 29 50 119


E-MAIL: consulenze@bruno.battagliola.com

                                                                         www.brunobattagliola.com

